
CITTÀ DI MONCALIERI

STAFF AMMINISTRATIVO - CONTABILE  SSTT

DETERMINAZIONE N. 1794 DEL 06/09/2018

OGGETTO: AFFIDAMENTO INCARICO DI SUPPORTO ECONOMICO, 
FINANZIARIO E GIURIDICO PER L’ISTRUTTORIA E LA 
VALUTAZIONE DI FATTIBILITA’ DI PROPOSTE DI PARTENARIATO 
PUBBLICO PRIVATO (PPP) EX ART.183, COMMI 15 E 16 DEL 
D.LGS.N.50/2016 E S.M.I. - AUTORIZZAZIONE A CONTRATTARE EX 
ART. 32 D.LGS. N.50/2016

IL DIRIGENTE

Premesso che:

E’ stata presentata dal costituendo R.T.I. ex art. 187, comma 3, del D.lgs. n.50/2016 e 
s.m.i. (anche solo “Codice”) composto da INC S.p.A. Via Invorio n. 24/A, Torino (soggetto 
realizzatore mandatario), ICCREA BANCAIMPRESA S.p.A., Via Lucrezia Romana 41/47 
Roma (soggetto finanziatore mandante) e ON SPORT SESTRI LEVANTE S.S. a r.l.,  Via 
Morghen n.35 Torino (soggetto gestore mandante) la proposta di Partenariato Pubblico 
Privato (PPP) ex art. 183, comma 16, e 187 del Codice, avente ad oggetto la progettazione 
esecutiva (con acquisizione della progettazione definitiva in sede di offerta), la realizzazione, 
il finanziamento nonché la manutenzione ordinaria e straordinaria e la gestione (dell’opera e 
del servizio) per 20 anni dell’ex complesso sportivo “Le Pleiadi” sito in Via Matilde Serao;

La Giunta, con deliberazione n. 312 del 3/09/2018, nel prendere atto della proposta 
presentata, ha manifestato l’interesse alla medesima e ha rinviato ad un successivo e separato 
atto giuntale la valutazione della fattibilità della proposta di PPP, ex art. 183, commi 15 e 16 
del Codice, all’esito degli approfondimenti economico - finanziari e giuridici di cui 
all’istruttoria prevista dall’art. 181, comma 3 del D.lgs n. 50/2016;

Con la medesima deliberazione è stato disposto di supportare gli uffici comunali nella 
suddetta istruttoria con un supporto consulenziale esterno altamente qualificato in materia 
economico - finanziaria e giuridica;

La deliberazione di G.C. citata, alla quale si rinvia, reca tutte le informazioni 
essenziali relative all’operazione di PPP in questione;

Oltre alla proposta di cui sopra, è stata presentata al Comune dal costituendo R.T.I. ex 
artt. 180 e 183, del Codice, composto da IREN Energia S.p.A. (soggetto mandatario) e da 
EUROIMPIANTI S.p.A. (soggetto mandante) la proposta di finanza di progetto relativa alla 



erogazione, in concessione, dei servizi relativi alla gestione, conduzione, manutenzione 
ordinaria e straordinaria, progettazione e realizzazione di interventi di miglioramento 
dell’efficienza energetica oltre all’adeguamento alla prescrizioni normative degli impianti di 
illuminazione pubblica e semaforici installati e da installarsi sul territorio del Comune di 
Moncalieri;

La Giunta, con deliberazione n. 313 del 3/09/2018, nel prendere atto della proposta 
presentata, ha manifestato l’interesse alla medesima e ha rinviato ad un successivo e separato 
atto giuntale la valutazione della fattibilità della proposta di PPP ex art. 183, comma 15 del 
D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., all’esito degli approfondimenti economico - finanziari e giuridici di 
cui all’istruttoria prevista dall’art. 181, comma 3, del D.lgs n. 50/2016;

Con la medesima deliberazione, in analogia a quanto stabilito per il PPP “Piscina”, è 
stato disposto di supportare gli uffici comunali nella suddetta istruttoria con un supporto 
consulenziale esterno altamente qualificato in materia economico - finanziaria e giuridica; 

La deliberazione di G.C. prima citata reca tutte le informazioni essenziali relative 
all’operazione di PPP in questione;

Si rende, pertanto, necessario provvedere all’affidamento dell'incarico di supporto sia 
per il PPP “Piscina” sia per il PPP “Illuminazione Pubblica”.

Gli aspetti per i quali si dovrà acquisire il supporto, nei termini individuati dalle 
relative delibere giuntali di indirizzo, riguardano:

a) la convenienza e sostenibilità economico – finanziaria del PPP proposto rispetto allo 
strumento tradizionale di realizzazione del progetto (appalto + mutuo), da ricavarsi 
attraverso una contestualizzata applicazione di strumenti di analisi del Value for Money 
(VfM) e del Pubblico Sector Comparator (PSC) correlati all’intervento, con particolare 
attenzione alla valutazione dei rischi connessi all’operazione e alla loro allocazione 
(pubblico/privato);

b) la contabilizzazione on balance oppure off balance degli effetti derivanti dalla componente 
finanziaria del PPP proposto, allo scopo di assicurare una corretta allocazione dei rischi tra 
le parti per il mantenimento in capo all’operatore economico privato dei rischi allo stesso 
trasferiti (atteso che ciò caratterizza un contratto di PPP differenziandolo dal contratto 
d’appalto è la ripartizione dei rischi tra A.C. e operatore privato), nonchè per evitare 
possibili riclassificazioni finanziarie ex post dell’operazione di partenariato da off a on 
balance sheet;

Le attività di supporto richieste sugli aspetti di cui sopra riguarderanno meglio nel 
dettaglio:

a) supporto normativo ed economico finanziario per la valutazione della fattibilità delle 
proposte; 

b) supporto giuridico alla fase di approvazione della proposta anche in riferimento alla 
valutazione delle modifiche agli atti depositati;

c) redazione del documento PSC (Pubblico Sector Comparator) per il PPP “Illuminazione 
pubblica” e valutazione del PSC del PPP “Illuminazione pubblica”;

d) puntuale valutazione del PEF, della sua sostenibilità economico-finanziaria e analisi della 
redditività dell’investimento;

e) valutazione del profilo giuridico e gestionale della convenzione proposta;

f) incontri finalizzati con i proponenti;



g) ogni altro elemento aggiuntivo che sarà richiesto dall’Amministrazione Comunale al fine 
di consentire la completa valutazione di fattibilità e pubblico interesse delle proposte 
presentate;

Il supporto di cui trattasi è di natura consulenziale dovendo tradursi principalmente in 
pareri e/o relazioni e/o verifiche;

Gli obiettivi per i quali si richiede il supporto (dotare la Città di un impianto natatorio 
funzionante e riqualificare la rete di illuminazione pubblica) sono previsti negli atti di 
programmazione dell’Ente (vedi delibere giuntali di indirizzo succitate) e corrispondono a 
competenze specifiche attribuite dall’ordinamento al Comune come ente esponenziale della 
comunità locale;

In data 23.08.2018 con nota prot. n. 49277/2018 è stato avviato l’interpello interno tra 
i dirigenti comunali per verificare, attraverso una circostanziata ricognizione, l’assenza di 
strutture organizzative o professionalità interne all’Ente in grado di svolgere parte o tutto 
l’incarico in questione. (L’interpello ha avuto esito negativo);

Per l’affidamento dell’incarico si svolgerà una procedura comparativa pubblica con 
pubblicazione di un avviso di indagine di mercato, per 15 giorni, all’albo pretorio digitale e 
con invio dell’avviso stesso agli ordini degli avvocati e dei dottori commercialisti. L’incarico 
sarà temporaneo e altamente qualificato riguardando aspetti economico finanziari e giuridici 
nell’ambito dell’istruttoria ex art. 181, comma 3, del Codice per la valutazione di un PPP;

Il Piano della Performance ai sensi dell’art.10, comma 5 del D.lgs n.150/2009 è 
unificato al Piano Esecutivo di Gestione 2018 approvato con deliberazione di G.C. n. 49 del 
22.02.2018;

Il Codice, all’art 31, comma 11, prevede espressamente che il RUP possa essere 
“supportato” da soggetti esterni aventi specifiche competenze di carattere 
tecnico/economico/amministrativo, organizzativo e legale. A tal fine il Programma degli 
incarichi esterni 2018 – 2020 di cui all’art. 3, comma 55, della legge 244/07, così come 
sostituito dall’art. 46, comma 2, del D.L. 112/08 (convertito con L. 133/2008), approvato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 147 del 21.12.2017, prevede tali incarichi di supporto 
in termini di finalità (supporto al responsabile del procedimento da parte di soggetti aventi 
specifica competenza di carattere tecnico, economico-finanziario, amministrativo, 
organizzativo e legale anche con riferimento agli strumenti di partenariato pubblico-privato) e 
di obiettivo (fornire al RUP la necessaria competenza tecnica, amministrativa, economico-
finanziaria, organizzativa e legale relativa a specifici procedimenti tecnici sia del Settore 
Gestione Infrastrutture che Ambiente);

Tutto ciò premesso;

Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, Testo Unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali e, in particolare, l’art. 192, il quale stabilisce che la 
stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione a contrattare 
indicante il fine, l’oggetto, la forma, le clausole ritenute essenziali del contratto che si intende 
stipulare, le modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base;

Atteso che per la stima dei costi da sostenersi per la consulenza, di natura mista in 
quanto fondata su componenti economico – finanziarie e giuridiche, si è proceduto nei 
seguenti termini: 

a) sono state utilizzate, quali parametri di riferimento, le previsioni del vigente 
tariffario delle prestazioni professionali dei dottori commercialisti e degli esperti 
contabili (basandosi sul D.M. n. 169/2010, cfr. l’art. 53 in materia di consulenza 
economico – finanziaria che stabilisce un onorario tra lo 0,50% e il 2% del valore 
dei capitali) e della professione forense per l’assistenza stragiudiziale (basandosi sul 



D.M. n. 55/2014 come modificato dal D.M. n. 37/2018 – cfr. Tabella e art. 22 che 
per affari di valore superiore a € 520.000,00 prevede l’applicazione di percentuali di 
maggiorazione fino al 30%);

b) la base di calcolo è stata individuata nel valore complessivo dell’investimento 
(comprensivo di IVA) ricavabile dal quadro economico delle opere da realizzare: € 
7.134.888 per il PPP “Illuminazione pubblica” ed € 10.927.492 per il PPP “Piscina”, 
per un totale di circa € 18.000.000;

c) l’applicazione del tariffario dei commercialisti condurrebbe per la consulenza 
economico – finanziaria ad un compenso teorico di € 90.000,00 (€ 35.000 per il PPP 
“Illuminazione pubblica” ed € 55.000 per il PPP “Piscina”), mentre l’applicazione 
del tariffario forense con una maggiorazione del 5% (invece del 30%) sulla fascia di 
affari superiore a € 520.000,00 condurrebbe ad un compenso di € 14.500,00 (€ 
7.100 per il PPP “Illuminazione pubblica” ed € 7.400 per il PPP “Piscina”), per un 
totale teorico di compenso consulenziale di € 104.500,00 oltre IVA; 

d) è stata effettuata una breve ricerca su supporti di natura simile affidati di recente da 
limitrofe S.A., ricavando i seguenti dati: 

 Comune di Chieri – Finanza di progetto per la progettazione, realizzazione e 
gestione di un nuovo impianto natatorio (investimento € 4.318.789,96) -  D.D. 
n.199/2018 di incarico di supporto giuridico e normativo - finanziario per un 
compenso  totale di € 10.657,92;

 Comune di Rivoli - PPP mediante locazione finanziaria ex bocciodromo 
comunale di via Toti (investimento non noto) – D.D. n. 434/2017 di incarico di 
supporto al RUP finalizzato alla gestione del procedimento di partenariato 
pubblico privato per un compenso totale di € 19.032,00;

 Comune di Grugliasco – Project financing di iniziativa privata avente per 
oggetto la riqualificazione energetica e funzionale dei palazzi comunali di Piazza 
Matteotti n° 50 e Piazza 66 M (investimento circa € 3,3 mln) - D.D. n. 378/2015 
di incarico di supporto al RUP in campo amministrativo/legale per un compenso 
totale di € 22.639,76;

e) si è considerato che la consulenza deve riguardare non la formazione di documenti e 
di nuove valutazioni senza un minimo di fondamento o base oggettiva, ma l’esame 
di elaborati già predisposti (tranne la predisposizione ex novo di un documento di 
PSC per il PPP “Illuminazione pubblica”) in funzione del giudizio di fattibilità ex 
art.183, comma 15 del Codice rispetto al quale gli uffici devono essere supportati 
con la redazione di pareri e relazioni di verifica di contenuto altamente specialistico. 
Nella consulenza la componente economico – finanziaria appare prevalente su 
quella giuridica. Inoltre, la unificazione del supporto può determinare anche delle 
economie di lavoro con ulteriori risparmi rispetto all’affidamento di incarichi 
separati. Ne deriva che le attività da svolgersi sono più contenute rispetto a quelle in 
potenza richiedibili ai sensi dei tariffari succitati. Inoltre, la comparazione tra 
incarichi di supporto affidati da altre S.A. per singoli e analoghi PPP si attesta tra € 
10.000 e € 20.000;

f) alla luce di quanto sopra si può ipotizzare una spesa per il supporto consulenziale 
per entrambi i PPP di circa un terzo rispetto all’ammontare teorico, per un costo di € 
35.000,00 (IVA compresa) declinandolo in base agli ambiti per i quali si chiede il 
supporto in € 20.500,00 per il PPP “Piscina” e in € 14.500,00 per il PPP 
“Illuminazione pubblica” in ragione dell’ammontare degli investimenti coinvolti.



Visti gli artt. 36, comma 2, lett. a) del Codice e il vigente Regolamento per 
l’affidamento degli incarichi esterni di cui alla deliberazione di G.C. n. 360/2008 applicabile 
in parte qua per le consulenze.

Ritenuto di procedere con una procedura comparativa pubblica e con un avviso di 
indagine di mercato da pubblicarsi per 15 giorni all’albo pretorio digitale e con invio 
dell’avviso stesso agli ordini degli avvocati e dei commercialisti – esperti contabili.

Visto l’art. 30 del Codice il quale stabilisce che l’affidamento e l’esecuzione di opere, 
lavori, servizi, forniture e concessioni debba garantire la qualità delle prestazioni e svolgersi 
nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività e correttezza e rispettare altresì 
i principi di libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, nonché 
quello di pubblicità con le modalità indicate nel codice stesso.

Considerato che l’art. 32 del Codice stabilisce che prima dell’avvio delle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici le amministrazioni aggiudicatrici decretano o determinano 
di contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.

Atteso che il fine e l’oggetto del contratto consistono nell’acquisire un supporto 
altamente qualificato in materia economico – finanziaria e giuridica per valutare la fattibilità 
ex art.181 e 183, commi 15 e 16 del Codice delle proposte di PPP di cui trattasi, con 
particolare enfasi ai seguenti aspetti: 

 convenienza e sostenibilità economico – finanziaria del PPP proposto rispetto allo 
strumento tradizionale di realizzazione del progetto (appalto + mutuo), da ricavarsi 
attraverso una contestualizzata applicazione di strumenti di analisi del Value for 
Money (VfM) e del Pubblico Sector Comparator (PSC) correlati all’intervento con 
particolare attenzione alla valutazione dei rischi connessi all’operazione e alla loro 
allocazione (pubblico/privato);

 contabilizzazione on balance oppure off balance degli effetti derivanti dalla 
componente finanziaria del PPP proposto, allo scopo di assicurare una corretta 
allocazione dei rischi tra le parti per il mantenimento in capo all’operatore economico 
privato dei rischi allo stesso trasferiti (atteso che ciò caratterizza un contratto di PPP 
differenziandolo dal contratto d’appalto è la ripartizione dei rischi tra A.C. e operatore 
privato), nonchè per evitare possibili riclassificazioni finanziarie ex post 
dell’operazione di partenariato da off a on balance sheet.

Considerato che il criterio di scelta del contraente sarà quello del prezzo più basso 
offerto da operatori altamente qualificati selezionati in fase di prequalifica sulla base di 
competenze ed esperienze maturate negli ambiti oggetto di supporto e che le clausole 
essenziali del contratto sono contenute nel disciplinare d'incarico e nell’avviso, allegati al 
presente atto per farne parte integrante e sostanziale.

Considerato che il contratto che deriverà dalla presente procedura, verrà stipulato in 
forma di scrittura privata a mezzo firma digitale.

Visto il D.lgs n. 81/2008 in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro e, in particolare, l'articolo 26, comma 3, il quale prevede che deve essere elaborato e 
allegato ai contratti d'appalto o d'opera un documento unico di valutazione dei rischi da 
interferenze (DUVRI), che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia 
possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze.

Vista la determinazione dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture n. 3 del 5 marzo 2008, la quale - con riferimento all'articolo 7 del D. Lgs. 
626/1994, come modificato dall'articolo 3 della legge 3 agosto 2007 n. 123, e 
successivamente riprodotto nel citato articolo 26 comma 3 del D. Lgs. 81/2008 – ha escluso la 



necessità di predisporre il DUVRI e la conseguente stima dei costi della sicurezza relativi a 
rischi da interferenze, per i servizi per i quali non è prevista l’esecuzione all’interno della 
stazione appaltante, intendendo per “interno” tutti i locali/luoghi messi a disposizione dalla 
stazione appaltante per l’espletamento del servizio, anche non sede dei propri uffici;

Dato atto che per il finanziamento dell’incarico di che trattasi si è proceduto con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 315 del 3/09/2018 al 1^ prelievo dal fondo di riserva 
ex art.176 del TUEL integrando il capitolo sulle consulenze generali presente nel PEG del 
Segretario Generale e con deliberazione della Giunta Comunale n. 316 del 3/09/2018 alla 
variazione di PEG a seguito del suddetto prelievo;

Dato atto che l’incarico è funzionale all’acquisizione di una consulenza e che pertanto, 
richiamando la deliberazione n.63/2011/SRCPIE/PAR del 22/06/2011 adottata dalla Sezione 
regionale di controllo per il Piemonte e la disposizione del Segretario Generale n.13 del 
22/07/2011 titolata “Funzioni di controllo degli incarichi esterni – Adeguamenti procedurali – 
Rettifica disposizione n. 2 del 12/05/2010, pari oggetto ”, l’incarico stesso è soggetto alla 
preventiva valutazione dell’organo di revisione interno, nonché, in quanto di importo 
superiore a € 5.000,00, al controllo successivo sulla gestione da parte della Corte dei Conti ex 
art. 1, comma 173 della legge n. 266/2005 (cfr. deliberazione Corte dei Conti, sez. reg. 
Piemonte, n. 39/2018);

Sulla materia delle consulenze, giova rammentare che l’art. 21 bis del D.L. n 50/2017 
convertito nella legge n. 96/2017 ha fatto venire meno i vincoli sulla spesa per le consulenze 
anche per il 2018 in favore di quei Comuni che riescono ad approvare i bilanci di previsione 
entro il 31 dicembre dell’anno antecedente a quello di riferimento e che dimostrano di aver 
rispettato il saldo fra entrate finali e spese finali di cui all’art. 9 della legge n. 243/2012 
(pareggio di bilancio). La fattispecie pare applicarsi al nostro Ente;

La procedura per l’individuazione del supporto esterno deve tenere conto dei tempi 
tecnici stretti per concludere il giudizio di fattibilità sui PPP (entro ottobre c.a.) in uno con 
quelli previsti per la definizione della procedura pubblicistica per l’individuazione del 
consulente e per l’acquisizione dei relativi supporti (anche formali);

Atteso che non sono attualmente in corso presso la società concessionaria del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per i servizi informativi pubblici (Consip S.p.a.) e/o presso 
S.C.R. Piemonte, convenzioni per la prestazione che si intende acquisire alle quali poter 
eventualmente aderire;

Visto il D.lgs.50/2016 e s.m.i.;

Visto il Decreto Sindacale n.41 del 19/12/2017 di conferimento dell’incarico 
dirigenziale transitorio al dott. Roberto BIANCATO per la copertura del posto vacante di 
dirigente del Settore Gestione Infrastrutture con decorrenza 01/01/2018 e termine al 
31/12/2018;

Visto, altresì, il Decreto Sindacale n.5 del 27/01/2017 con il quale l’arch. Nicola 
PALLA del Settore Gestione e Sviluppo del Territorio viene designato quale sostituto del 
dott. Roberto BIANCATO, Dirigente del Settore Gestione Infrastrutture, in caso di sua 
assenza e/o di impedimento;

Richiamata la deliberazione di C.C. n.152 del 21/12/2017 con la quale è stato approvato 
il Bilancio di previsione esercizi 2018-2020;

Richiamata la deliberazione di G.C. n.49 del 22/02/2018 con la quale è stato approvato 
il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) per l’esercizio 2018;



Visto l’art.107, l’art.151 e l’art.183, commi 5-9 bis del T.U. delle Leggi 
sull'Ordinamento degli Enti Locali n.267/2000 così come modificati e integrati dal 
D.lgs.n.118/2011 e s.m.i., l’art.17 del D.lgs. n.165/2001, nonché gli artt.74 e 76 dello Statuto 
della Città di Moncalieri;

Visto il parere dei revisori dei conti trasmesso in data 06/09/2018 prot. n. 51132, 
depositato agli atti del Settore Gestione Infrastrutture;

Dato atto che sul presente provvedimento devono essere rilasciati il parere di regolarità 
tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa e il parere di 
regolarità contabile, ai sensi dell’art.147-bis del D.L.vo 18/08/2000 n.267 e s.m.i.;

DETERMINA

1. Di avviare la procedura di scelta del contraente avente ad oggetto l’affidamento 
dell'incarico di supporto economico – finanziario e giuridico all’istruttoria e alla 
valutazione di fattibilità ex artt. 181, comma 3 e 183, commi 15 e 16 del D.lgs n. 50/2016 
con riferimento ai Partenariati Pubblico Privati (PPP) “Piscina” e “Illuminazione 
Pubblica” di cui in premessa;

2. Di individuare il contraente, ai sensi degli artt. 36, comma 2, lett. a) e 95, comma 4, lett. c) 
del D.lgs n 50/2016 mediante procedura negoziata da aggiudicarsi con il criterio del 
prezzo più basso e con invito ad almeno cinque operatori individuati sulla base di indagine 
di mercato da pubblicizzarsi mediante avviso da affiggersi all’albo pretorio digitale per 15 
giorni consecutivi e da inviarsi agli ordini degli avvocati e dei dottori commercialisti - 
esperti contabili;

3. Di dare atto che le condizioni essenziali del contratto sono definite nell’avviso  di 
indagine di mercato e nel disciplinare d'incarico allegati al presente atto per farne parte 
integrante e sostanziale ;

4. Di dare atto che il contratto che deriverà dalla presente procedura verrà stipulato in forma 
di scrittura privata a mezzo firma digitale;

5. Di dare atto che la spesa complessiva relativa al contratto in oggetto, fissata in € 
35.000,00 (IVA e contributi compresi) troverà copertura nel bilancio 2018 sul Capitolo n. 
124110 ad oggetto .”Spese per consulenze”, codice SIOPE n. 1030210003 ad oggetto 
“Incarichi a società di studi, ricerche e consulenze”;

6. Di dare atto di aver preventivamente accertato che il programma dei pagamenti sopra 
riportato è compatibile con gli stanziamenti di bilancio dei relativi esercizi finanziari e con 
le regole di finanza pubblica  e di pareggio di bilancio, così come stabilito dall’art. 183, 
comma 8, TUEL n. 267/2000, modificato e sostituito dall’art. 74, punto 28) lett. e) del 
D.lgs. del 10 agosto 2014, n. 126 e come previsto dalla Legge n. 243/2012 recante 
“Disposizioni per l’attuazione del principio del pareggio di bilancio ai sensi dell’art. 81, 
sesto comma della Costituzione;

7. Di dare atto che con riferimento alla presente procedura verrà assolto l’obbligo di 
pubblicazione previsto dall’art.1, comma 32, della L.190/2012 (cd. “anticorruzione”) 
mediante comunicazione all’ANAC;

8. Di dare atto che il Codice Univoco Ufficio (IPA) che dovrà essere riportato in fattura è 
R0A1HA relativo al Settore Gestione Infrastrutture

9. Di dare atto che il RUP del presente procedimento ex legge n. 241/90 è il dott. Roberto 
BIANCATO Dirigente del Settore Gestione Infrastrutture;



10. Di dare atto infine che i ricorsi avverso il presente atto devono essere notificati all’Ente 
appaltante entro 60 gg. dalla data di pubblicazione. Organismo responsabile per i ricorsi: 
TAR Piemonte Corso Stati Uniti n.45 – Torino; 

11. Di esprimere sul presente atto il parere favorevole di regolarità tecnica attestante la 
regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa ai sensi dell'art. 147-bis del D.L.vo 
18.8.2000, n. 267 e s.m.i.

Il Dirigente del Settore Gestione e 
Sviluppo del Territorio

Nicola Palla / INFOCERT SPA

(firmato digitalmente)


